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Ritorna GiPi. In versione galattica 
Esaurito nella precedente edizione, ritorna in libreria - in un nuovo formato 
che ne esalta i disegni - il suo primo libro illustrato, Grand Central 
Terminal, un racconto di fantascienza di Leo Szilard. 
 
“Atterrati dallo spazio siderale a New York, non abbiamo incontrato né 
uomini né altri animali. E neppure piante. È così su tutto il pianeta Terra. 
Non può essere 
stato un virus, e nemmeno un batterio. Ci sono tracce evidenti di 
radioattività. 
È certo che c’è stata un’esplosione nucleare, anzi, più d’una. Una guerra? 
Impossibile. I terrestri, lo sappiamo, erano esseri molto intelligenti e 
razionali. Ma quei curiosi dischetti di metallo trovati nei gabinetti del Grand 
Central Terminal…” 
Un racconto di fantascienza del grande fisico che alla fusione nucleare ha 
sempre anteposto la fusione tra intelligenza scientifica e passione civile. 
 



LEO SZILARD 
Noto per le ricerche sulla fissione nucleare, Leo Szilard nacque a Budapest 
l’11 febbraio 1898, ai tempi dell'Impero Austro-Ungarico da una famiglia di 
origine ebraica. Studiò presso il Politecnico di Budapest e l'università di 
Berlino, dove ottenne il dottorato nel 1922 e insegnò fisica dal 1923 al 
1933. Quando i nazisti ottennero il potere in Germania, Szilard emigrò in 
Gran Bretagna, dove iniziò le sue ricerche di fisica nucleare. Nel 1938 si 
recò negli Stati Uniti come ricercatore ospite presso la Columbia University; 
l'anno seguente, con altri scienziati, convinse Albert Einstein a scrivere una 
lettera a Franklin D. Roosevelt in cui si chiedeva al presidente un 
finanziamento per le ricerche sulla bomba atomica poi sfociate nel 
'progetto Manhattan'. Nel 1942, a Chicago, insieme a Enrico Fermi, sviluppò 
la prima reazione a catena; nel 1945, pur avendo contribuito 
personalmente alla costruzione della prima bomba atomica, si oppose 
fermamente alla decisione di bombardare Hiroshima e Nagasaki e 
successivamente divenne pacifista, battendosi con fermezza contro 
l'impiego bellico dell'energia atomica, al punto di rinunciare alle sue 
ricerche per cambiare completamente campo di studi, passando dalla fisica 
alla biologia molecolare. Era solito risiedere in stanze d'albergo, con una 
valigia sempre a portata di mano. Nel catalogo di orecchio acerbo: “Grand 
Central Terminal” è tratto dalla sua raccolta di racconti “L’sola dei delfini” 
pubblicato in Italia nel 2004 dall’Ancora del Mediterraneo. GIPI, 
pseudonimo di Gian Alfonso Pacinotti, è nato a Pisa nel 1963. Autore di 
fumetti e regista, GiPi punta da sempre su una grande ricerca pittorica 
esprimendosi con fumetti a olio e ad acquerello. Con poche ma 
fondamentali pubblicazioni dallo stile assolutamente originale ed 
innovativo, GiPi si è imposto in pochi anni come un autore tra i più 
importanti e riconosciuti del fumetto Europeo, vincendo numerosi premi, 
fino ad essere consacrato, nel 2006, col premio "Goscinny" e come "miglior 
libro" al Festival international de la bande dessinée d'Angoulême, assegnato 
in precedenza solo a due italiani, Hugo Pratt e Vittorio Giardino. Le Graphic 
novel di Gipi sono pubblicate in Italia da Coconino Press, e sono tradotte in 
molti paesi, tra cui Francia, Spagna, Germania e Stati Uniti. GiPi collabora 
inoltre con “La Repubblica”. Sue sono le illustrazioni del libro di Alessandro 
Baricco "I barbari", pubblicato a puntate sul quotidiano e poi edito in 
volume. Tra i suoi libri ricordiamo “Esterno Notte” (Coconino Press, 2003), 
“Appunti Per una storia di Guerra”. (I ed. Coconino Press, 2004, II ed. 
Rizzoli, 2006), “S.” (Coconino Press, 2006), e il suo ultimo grande successo 
“La mia vita disegnata male” (Fusi Orari/Coconino press, 2008). La prima 
edizione di “Grand Central Terminal” è del 2003. 
 
  
 
  
 
  


